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RLa guerrahà gravato 
sui vechi, sulle donne 

sui fanciulli ed ha colpito 
i cuore dell' Umanità, Cosi 

a j'Umanita, domanda di non 
# essere esposta a subire piç 
i una simile pròva. Bisogna 
a che la Pace sia permanen 
4, te. La scienza e divenuta 
« nelle mani dei belligeranti 

DOBBIAMO ASSICURARB ALL ITALLA 
B SUE. PORTE NATURALI 

Noi disapproviamo tutte le riunioni 
che tendono ad eccitare l' op inione pub 
blicá, ad orientarla verso rinunzie alla 

nostra piena integrazione territoriale. Nè, 
assunendo tale attitudine di recisa Con 

trarietai crediamo divenir meno allo 
spiito liberale di uesto periodico. 

Sonoriuntontche possono avere al: 
sterona ripercusstond dannosissima. 

dernostt dirittt proprio hel momento 
in cut occorré ohovengano energicamen 
te sthtelati. Si dfce the la Francia sia 

tentata "á séguireah
ora úna volta la 
vecchia politica. di gelosiaverso di noi. 

Non vogliamo crederlo riteDiamo anzi 

ché l accordo, irá I1talia, f Inghilterra e 
laFrancia sia fondato sulrecipr oco rico 
aoseimeDto id¿ vilti interessi "delle tre 
Lnadont; e,cheperio i vhostro Paese 
troyeta nel nuovoordine dicose sicu 
reLza d conGni intertalein mare, am 

a ittoria, alla quale italia ha co 
S1ipotentementecontribüity, deve dare e 
dára a ho Soáaisfaioni? parinalla gran 
dezza desacrifete'sostenui questa la 

fidtcia che nutriamo. 
Ma &tüttavia, da impedire che fra:i 

avwentäte,di imtbzie si levino qúa e là 
hella pubblicheriinioni; � da im 
pedirérq°alunaue parola ché intenda a 

E LA 

diminuire. ad aentare, a offuscare pur di una inea i1 diio deli'Italia alla sua integrita, alla sua dignita, alla 'súa sicu-
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rezza. Nostro dovere di patriotti è.di 
affermarci concordi nel programma pel 
quale ci battemmò e vincemmo, nel pro 
gramma integrale delle rivendicazioni na 
zionali, essendo per 1' Italia cosa di as 
soluta necèssità i' assicurarsi i suoi ná 
turali confini dalle Alpi all' Adriatico. Si 
assume una terribile responsabilttà chi 
cerca di svalútarc i sacrosanti diritti del 
1' Italia e l' opera di coloro che debbono 
sostenerli fra tante difficoltà e tanti osta 
coli. 

Le comode þorte che l'Austria si era, 
a suo talento costituite conartiheiosi . 

conini sul nostro territotio �ebbono. ora-: 
mai del tutto sconparire,pe sempre, 

perchè. i confini debhonoesser quelli 
segnati dalla, oatüra esdalla storia che 

ranzia da minaccie di nuove improvvise 
invasioni. Uo tale problena deve essere 
risoluto uná:volta per sembYa neträttraz 
to di pace. 

Riassumendo :sül, tappeto della con 
ferenza di Parigi Wilson ha posto i prin 
cipii di idiritto, di giustizia, dimaniti 

come base sicura del nuovo assetto di 

cose e della pacè fra i popoli. Se tali 
principi sono destinati a prevälere(e 

prevarranno certameDte ) noD temiamo. 
L' Italia non perdera il suo onore sacri 
ficando allo straniero, al bastone croato, 

Ma non.comizi, ripetiamo non 
riunioni per folli renunzie. 

tista. 

TERZA. DOM ENICA DI: 0 GN M ESE" 

un mezzo per distYuggere 
i a Civiltà e not dobbiaimo 

assicurareche perF l'avveni 
re la scienza resti nelle ma 
ni della CvltdWilsonsoli possoo dare, al' Itala eura ga visei frat n tonte che yer ia loró conizurazine 

ABBUONANENTO ANNUO 
In. Montalcino e fuort L. 3.00 
Un 'nu))ero separato cent. 

Id. 
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La Direzione.it 

arretrato ' 
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Cssi uiscono la loro solenne protesta a quel. 

la dei Sodalizi, dei Comitati e di tutto il popo-
Jo italiano e deplorano che la liberta in Italia sla 

ancora in questi momenti cost ampia da permet. 

tere' delle pubbliche agilasiont tn favore di 

bolilica contro gli interesst, �ccoro c la sicree. 

2a della Nasioue. 

l'er inserzioni in quarta. pagina o nel 
corpo del giornale prezzí 'da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 
Lettere c manoscritti non sí réstituiscono. 

4 L'unanild -prògridisce per via del. 
'amore: si arresla ac1lla è retrocede 

« quando l'odio la guida ». 

La Dalmazia. a noi 
Oltre ci: per le ben noté fagioni storiche 

ad etniche 1' Ialia reclama la Dal1mazia per gra 
vi, anzí impellenti ragioni di 
arattere militare, 
per la sua difesa nell' Adriatico, ia un mare cioè 
troppo 'strategic1mente'comandato dalla sponda 
orientale, in una specie di canalé che -
la guerra ha dimostrato piuo esscre assaí fa 
cilmernte chiuso da pochi sottoimarini che lo in 

festino. 

Come 

L'Ádriatico deve essere considerato come u 
na delle porte di cast entro le quali I' I talia de 
ve' sentirsi sicura, aenza ess re cíoé ninacciata 
dalla formilabile spnla orientale. Insom1na an 
che disponenlo di ana flott potente, nulla po 
.trerao tentare in Adriatico ove ci minacciassero 

dall' alira sponda sonmergibili e naviglio leggero. 
Un uost ro distito amnirsglio scrive : 
«: Lu guérra da cui uscismeo lo ha mostrato. Non 

st pössono tentare sbarchi, non si þuò pen trare 

Povera Italia nostra se il buon sensoture,;cosà andate a trasformarsi ins otime basi, 
non s' imponesse, se il decideré dei suoi di cçi Ái dovi~ia su queltlu sponda " continentale 

che insulare; vitali interessi, dei süoi.destini, della sua 
cicurezZa. lasciassimo alla plazza,anziche 
allo spirito chiaroveggeate, illaminato. 
all' alta ed austera coscienza dello Sta-

topografica possono con modeste, fac:li difese ren 
dersi fo) midabili; se giandi ueità si avrenturano 

mare corono il ris kio di esser distrutte 
danleriàl (iedi coYdz zàtëjeaD. Bart. nirocia 

lore L. Ganibetta; incrociatore G.uribaldi, corazza -
ta Szent It£van, coraszala tipo Radetzky incro 
ciatore (Gloucester, incrociator'e Wevinonth, incro 
ciatore Dublin ) tanlo che fu costante direttiva 

del: Comandanle /n Capo delle nostre forze mobi 
litale non far tenere il mare alle unità magg iori 
se non' per motivi inpellenti, o per obbiettivi im 
porlanti rome: la distruzione di Duiazzo. 

Pichi sonmergibili e pochi cacciatorpediniere, 
appogyiali all' altra iva, potrcbbevo dunque con 
rastarci il. dominio dl cunale, botibbero ors 
chùre l n0stra male assicurala porta orientale. E 
adiessinonoccorrerebbe disporrè di un lungo 
trallo, di. costa, anche bYerriss `no pobebbe bastane 

Si, ricordi quanto delle de fares alla potente 
folta del 'mondo, qella britannica , ;un porlo cana 
les Zeebu ngge, su di wnè cosla bassa, ocèupata in 

erra dai tedeschi e, in oreve trnifornata, quasi 
Nsotto iiliocojdelle navi inglesi, n base di som 

mergtbilae cácciutorpedniere. il1 
E per noi .vi sarebbe di peggio ncora. uei 

isOnamergióil: e qaei cacciatorpèaÉeere potrebbero 
esserej hon diremo, alleati che di alleanse, si 
dice zÝni ve he, sarauio pià mài associati ad 
ena Dotta la qnale .ci combattesse. negi altri mari. 

nii eunerstiti dalmati, uticiali e soldati, ch� 

hanno partecipato alla nostra guerra còne volon 

tari, & stata votaía a Rona una protesta in cui pertonis. tt, qucsti mohenti, ipoesi di zuo 
rilevano con dolore, non 8cevro da indignazione. ve gurr¢ fondale del resto sù di nnà triste 
che in Italia uomini politici e alcuni giornalipertenza milendria del)'» timanttai Non occorre es 
stanno facendo propaganda di una "politica : 

sere uomini del msstiere per comprendere I'impor 
« rinuncia », indicando a Dalmazla loro terra 

tansa grandissina a. cui àssurgerebbero guei som 
natale. merkibili.é quei cacciatorpedin 'ere sa. per esempio, 

la fotta a noi avversaria tacessé del Canal dt 
Corfik ond sna base di oberaniont. 

La conclosione, cui vien� il diatinto am1nira 
gllo: con tutta la gente di competen za, o. anche 
li semplice bion senso, è questa : è assoluta 
nente n crssara rislhere l: �'osione dell A 
driatico. E per risulverla uggiungiamo noi -

PIo respiro. politi
Q e libertä di svituppo 

Fiume, Spalato, la Dalmazi�, 

juando comprendesse tna di quellè tanle insena 



occorre che (poniamo solido piede in Dalmazia. 
La Jugoalavia non & ancora nata e già ce ne 

contesta il possesso. Gli Jugoslavi, nostri feroci 
nemici, continuatori della politica austriacain 
Adriatico, nôn sono tollerabili: sarebbero una mi. 
naccia per 'Italia 'e cadrebbe uno dei capisaldi 
delle nostre giustë aspirazioni. 

IL DOVBRE DEL POPOLO 
Döpó avet per quattro lunghi anni dimostra 

ta la pià patriottica libera disciplina di unione e 
compattezza davanti ai nemici, che con tutti i 
più pèrfidi Fuffinati gaz velenosi e asfissianti 
spero invano. dividerci per meglio sopraflarci, ci 
troviatno nel momento di raccngliere i frutti che 
il sanguè dei nostri fratelli, dei nostri figli, i no 
tri stéssi 5a
riñci, i danno il diritto di racco 
gliere. 

Qualungue sintomo di disunione sarebbe dan 
nosissimo. 

Uomini di alto prövato patriottismo rappre 
sentano T Italia alla Conferenza. Abbiamo la mas 
sima fiducia, Yn loro. 

Noi italiani, noh siano imperialisti. Vogliamo 
le nostre terfe, vogliamo un' Italia sicura in ca 
sa brob 

Forti di guello che si£mo sempre stati in o 
gni secolo, lasciamo ai responsabili davanti la 
atoria la By cura di compiere i nostri destini. 

LÊsercito fuori della politica 
I1 Ministro della Guerra generale Caviglia ha 

ditanato la' se�uente circolare diretta a tute le 
Aûtorità militari : 

ntquesti ültimi empi si & verificata con 
ná icerta ifrequenza lapartttipazione di uficiali 

militarf di roppa pibblche dimostrazidni ed 
à manifestazioni di carattere politico 
genère. Egloria e'vanto del nostro Esercito 
Tésser sempre fimast6: ali infuori e al disopra 
delle comperizioni di: parte e-delle p1ssioni poli 
tichs sociál, perrestare soltanto emblema 
dell' ordine e della disciplina, la sicura tutela del 
paese e delle istituzioni. Áquesto contegno del 

1' Fsercito dovita i ran parte la serietà e 
la grandezzdellNione 

ccorehe guest tradizione del nostro 

ESercitQ sia mantenutá:e ri[pettta i occorre che 
tutti i cítádintraccolti intorno alle bandiere per 
la Santa Ruerra t che ieri e domani furono e 
'satabno. partecipr d�lle libere 'è fevonde competi 
zíoni civili, sapyiaho oggi tenersi assolutamente 

Fitreairanei e ialt compettäoni pér,. ser barsi degni 
dellä diýisa militafe che hanno tuttora l onore 
ai vestiYe. É�io ape[to richiedo loro in 
di quel contributo di onore e di amore che cia 
B�úho di ha"portato 'durante il grande ci 
mentQ ofÓrà iraacotso súpeiato. 
} 

di vario 

I1hostY8 Paes� con la sua naturale saggez 
zå ë col suÕ tnnato senso di equilibrio non ap 

ptova gi atteggiafmenti, che alirove si sono ve 
riieai sivasta s
aiâ di Còmitati militari scesi 

dáil' aisteta stveritä dá"lorò ordinamenti alle in 
cotipòitedisetissiohl &i circoli ed alle agitazioni 
aipiazza ed aña'invede che il suo Esercito glo 
Flöso teití tatnë dal triste fenomeno. Il nostro 
Paese deEE obbedito; pérciò intendo che 
aache i iölati di úi tale intempestivo inter 
yeñto nön bbiäno # Tpetersi ». 

nome 

La distribuzione del"paco di cougedo 
II GiornAle:Militáre Uficiale > annuncia 

che il Govetno ha stabilito che 
) Ai miliari inyiatí in congedo od in licen 

2 illimitata in attesa" dicongedo, dopo la data 
dell' armistizio pürche, abbi�no in tale data non 
neno di sei es.ai efettivo servizio sotto le 
armi; i 
.) Ai militari congedati precedentemente 

tale data e dopo' il 24 ma�gio t915, a causa 
di ferite o malattia contratta per cause di servi 

zio è che ne facciano domanda-(con le modalità 
indicate nel successivo N. 8) ; 

) A tutti i militari non compresi helle pre 
cedenti lettere A e B 
he dopo il 24 maggio 
1915 riportarono ferite pet'le quali furono rico 
nosciuti aventi diritto a fregiarsi . dell'apposito 
distintivo o ai qúáli fu concessa una de�orazione. 
al valore o la Croce al merito di guerra, é che, 
ne facciano domanda, sia distribuitd un pacco 
di vestiario contenehte 

Metri 3,40- di panno alto cm, 140; metri 
2.60 di fodera per tasche e panciotto (esterno), 
metri o,8g di frdera per giubba metri i.4o di 

fodera per maniche. e panciotto (interno); un co 
pri capo, cappello o berretto ed un fazzoletto & I 
talia », 

La distribuzione dei pacchi 
fatto sotto 1' alta direziohe dei 
po d' Armata territoriale (Uhcio vestiario ed e 
quipaggiamento) secondo direttive che. sarYnno 
integrate a cura dei Comandi stessi con quelle 
particolari disposizioni che crederanno localmente 
necessarie. 

1. 

vestiario verrà 
Comándi:di Cor 

II Ministero, della Guetra presume di poter 
far iniziare l' invio ai centri di mobilitazione nel 
la seconda metå di febbraio corr. I Comandi di 
Corpo d. Armata dovranno perciò dar subíto le 
opportune disposizioni perchè poi la distribuzio 
ne dei pacchi possa iniziarsi. senza ülterior� ti 
tardo. 

sto. 

Chi bestemmia, chi si compiacedi 
dire parole stonce, chi prefetiace motti 

lubrici e scurili ad un linguaggio one 

una 

sahto nome di luÉ per sfogo d'ira, di 
rammarico, di dolore. 

Ieri fummo uniti e saldi nella resislen 

24, nel dolore e nella lottä: Oggi ci uni 

Bestemnmia e türpilogujos wn sòlo p�nsiero, una sola missione : 
Esiste in Firenze una lega contro la uella dei nuovi doveri e dei nuovi pro 

bestemmia, e ne fanno parte i citt£dinË di bleni verso un' Italia 
religioaa adi ogni þartito po.2cê i 

a sempr prç prospera, 
ogi 
ulto nUOVa tra 

V chi di
e. io bestemmio senza ac 
votrei astenermene. e non corgemene, 

mi riesce ; örmai è un' abitudine,ch» 
non so levafmi di dosso, 

Ma quelli ché ! hon icredono a Dio 
sono ben póchi. Scrivé sapientemente il 
Mazzini « Colui che puo negare Dio du 

rante una notte! [tellata, davanti alla 
sepoltur£ dei suoi. ´cari, davanti al mar 
tirio, è grandemente infelice o grande 
mente colpevole. . 

Nè invero poteva mancare tale 
nimità di sforzi perteprimëreufä. ve 

gogna, che ptovoca ún senso proftHto PerCometsio Sdelolio oliva 
di disgustó -nelle persone bene educate. 

E fälso ; chi bestehimia e chí usa ün 
linguaggio sconveniente non merita nes. 
suna scusa. Bestemmiä ë spatla perchè 
vuol bestemmiare e sparlare. 

11 Codice Penale Toscano puniva la 
bestemmia col cárcete da "I a 5 anni. 

Invece proprio la Toscana ha l' ob 
brobrioso primato �élla bestemmia e del 

turpiloquio. Eppure un' pò d' amore al patrio lo 
có, un' pò di rispetto a'se stessi e alla 
cOscienza di chi crede, il riguardo verso 
il fanciullo dovrebbero essere pid che 
.sufficienti per estirpåre il nefandissimo 

abito. 

dica anche delle parole scortette. 

Ognuno intanto faccia opera di re 
pressione, non' permettendo la bestemmia 

in presenza sua, ed ammonendo che la 
béstemmia non apporterà mai bene nè 

alle famiglie nè alle popolazioni. 

cortese. un maledúcato è perso.er 1 diritto na priva di sehso mofale, 

Con Decrelo del I~ corrente il Ministro 
gli ápprovvigionamentie consumi ha abrogato il 

divièto dela esporta|ibhe deil' olio di oliva da 
Prozincia''a Provinciä, per cui ne rimane libera 

vendita per tutto il R�gao, riservandosi esso 
discipli'& è di controllo. 

Richiestå di operai 
La Direzione delle Costruzioni Navali del R. 

Arsenale di Venezia, ngnchè, alcùné Ditte indu 
striali importantlssime, hanno richiesto d' urgen 
za al Ministero. Industria :e Commercio, Comais 
sione 'Centrale per, il sèrvizio civile, circa 300o 
operai di diversi mestie 

Ne volete úna prova ? Quando il be. 
stemmiatore si presenta ád una persona 
di rispetto, ad un' Autoritå, ad un lien 
te dl cui voglia conservatsi il favóre, 
bestemmia forse, come suol beatemniati 
in casa, per la via, coi suoi compaghizo elevatissimo.. 

La segreteria genèrale detta Commissicne 
invità tuiti coloro che desiderano lavoro a pre 

Basta, basta... 
di lavoro, con i compagni di giuocoeAñche altri generi alimentari, carne, 
di crapula ? zuccherocostano; corme nel periodo 

de 

Olio e vino hánho räggiunto un prez 

Düngue egli sa benissimo astenersidelld guerra. 
dalla bestemnia, se vuole, e sa chë il 1Delle scárpe e dei tessuti non parlia 
bestemmiare é da persone male educáte. mo tanto è lo sde�no ch» ci pervade Ouel che dicesi della bestemmia, siT animo. 

Oltre che un indice di pessima edu 
Ma fino a qùabdodonabdiamo, gue 

sta corsa vertiginorL dhi to 
cazione, la bestèmmia è anche un segncio heallai 
evidente di poco discernimento.OsiiR 
crede in Dio; e rèdendov hon siapud 
che temerlo é amarlb o hon sicede 
in Dio; e allora hon si ha dltrk 
minarlo, e tanto -menod 

liti
o. 
storica che si apre dinanai al nondo. 

sentare subito 1l' apposita scheda d' oferta. 



Ai miei Abbonati 
Rínerá|io le personë tche hanno -già rinnova 

to l' abbonarmento a questo mio giornale. 
Riagrazio in pårticolar thodò; con. sentimento 

di riconoscenza vivissima, coloro 
he,' buoni e 
Gentili. si sono degnati di contribuire alla map 

aioret 3pèaa/ þer la cafta. e là maho d' opera. 
PYego i pochi ritardatari, coloro che hanno 

ancora da pagare l' abbonamento, di. spedirne 
P importo con cortese söfecitudine per regolari 

Mohntalcino, ir febbrajo;t9r: 
-Adolfo Temiperini 

e eo ONCNOOO NOOoSSN 

CRONACA 
oordasyo dTANKOa 

Pro liboratl Iiberatori.- Alle no 
te di sottoscrizione, da hoi pubblicate. aggiun 
giamo lire 10 raccolte dal pafroco di Argiano 

Angelo Saletti. don 
E6o orà le lettéte deila R. Prefettura alla 

qual� venüero versate dall' on. sig. Sindaco le 
sòmme raccolte : 

Nóti s decembre tgi8, 
Accludo la quietabza della [omma di L. 

4 1383,5o:che per:t conto del Comitato costi co 
stitaitosi ho versato a quello Provinciale per 
li otosrizióne avore dei tibetati e libera 
oi hatompiaceto.def notevolé risultato 

<'raggiunto. 
Nöta:1j decembrei8:l 

Accludo,alla presente la quietahzá di L. 
« 303. 4o éd esprimo rinnovatiringraziamenti 
« pér l operá 'spiegata osieficacéinente per 

l áftö scöþo þatriotti
ð. 
Nota 21 gennaio1919. 

Acclúdogüjetaöza, di La625,32.versat� e 
nt 
onpiaceio vivaente di Auovo dei risulta 

« ti, raggiuntí. 
I PREFETTO ilelli 

Lavoro agli oporal. Conhdiamo che 
|di qu-sto importantissimopröblema i siansi già 

preo
cupate Je Autoritàcoiunali, e ne abbiano 
fatto oggetto di, studio sp�ciale:: 

Ad ogat modo ichiaoiamo sulla grave que 
stiose aon solo il Comuie ma i anche i proprie 
tar 

Nediano, tatí d �oFtoehe"non nanchi il 
lavoo, sorgeate di btessete e di tanquillità. 

che nessuno dei nostri operai abbia a trovarsi in 
disagio economico. 

Gonfraternita di-Misorioordia, 
Do ardiamö ali Maistfito se. nón creda venuto 

il momeDto. di sostituire1 attuale carro funebre 
pål trasortÛ dei detco6al cimitero con altro 
pií decóYsó e meglioispöndeite. allo scopo. 

Funóral. lert ßre ió e 3o nella Chie. 
a parr occhiale äi s. Égidio venne 
efebrato. un 
solehne UrÑzid diRegiict a suragio ,del con 
piabto giovane Raffaelo Franceschelli, laureando 
in Lgge, éroico Tenente degli, Arditi, che, immo 
latogt coÃ fetvido entusiasmo alla causa della Pa 
tria é della giustizia, si spense serenatnente li an 
Dl 22,1 2,.gennaio u. 8, a Milano ove era in cu 
i ra pef-1e lsue gravi ferite. 

GIORGIO �ORBELLI 
Mori; nella, mattina del 25 gennaio 

ora decorso dopo lúnga malattia soppor 
tatá; con cristiana rásaegnazione. 

Bontà: nel piû lato sénso dellà paro 
la erá la prerogativa �el' animo suo. 
Naturale 

Sedeté pef alcuni anni pell' Ammi 
ni_tazione civica, e hon poche delle no 

stre Associazioni lo ebbero nei Consigli 
direttivi, zelante ed.operoso. 

Si ritrasse dalla vita pubblica per 
gli assalti della malattia che ne minava 

lentamente l' esistenza, ma videsi sem 
pre circondato dalla stima affettuosa de 
gli amici e dei conoscenti. 

Or non è pid. Si é spento,; nella 
giované .età di anni 44. Sia pace ancor 

Nel pomèriggio di domenica 26, mentre.le 
spoglie di Giorgio Corbeli si 
strema dinora, il. povolo, si raccolse numeroso 

avviavano all'e 

attorno al feretro. 

Intervennero il sindaco,,gli assessori, ed altre 
notabilità cittadine, la Fratellanza militare, il 
Circoio Ricreativo e la rappresentanza della Co 
operativa di Consumo. 

Il corteo, preceduto dalla Banda !e dal. Clero, 
era chiuso da un gruppo iumerosissino. di amic, 

I funerali riuscirono una vera manifcstazione, 
di rimpianto per 1' estinto e di conforto per la 
famiglia. 

RINGRAZIAMENTO 
La famig lia Corbelli esprime la propria rico 

noscenza: alle Autorità, alle. Associazioni, .alla po 
þolazione pel tributo di affettuosd onõránza reso 
al suo carissimo 

GIORGI0, 
dimora. 

Ringrasia I. egregio, dott. Giuseppe Santini 
per le cure con tanto amoreè pYodipaiR in. va, | 
la signora Adele Pratesi c l' nfermiere Leoboldo 
Massai per l' assistenza premurosä fatlagli. 

Ringrazia infine. guanti nella lrit¿ luttnosa 
. occasione le hanno rivolto parole di condoglianza 
e di conforto. 

Nostre Corrispondenie 
DA MONTEPULCIANO 

-intervenendo al :trasporto della, salma;' all' ultima folla. 

DA BUONCONVENTO 
Giorni addietro mori improvvisatiente in an 

cot giovane età la diletta consorte del sig. 
sepoe Ricci nostro egregio compaesano. 

Fra i provvedimenti l' avv. Grugui raccoman 

da la pronta istituzione di un UFFICIO DI coL 
LOCAMIENTO, e che si promuovano quei lavo 

ri pubblici e privati che valgano a lenire le dif. 
Gcoltà ed il disagio. dell' ora presente. 

La circolare cosl chiude « Nohdubito ché: 
t mia preghiera troverà favorevole accco glienza, 
perchè ognuno e specialmente le classi diricenti 

non possono che sentire il projprio dovere e la 
propria grave responsabilita di qucsto importante 
momento della vita nazionale, 

In, tale luttuosa occasione non mancarono al 
la famiglia le.più vive manifestazioni di dolore 
e di a fetto da parte della popolazione. 

Giu 

Sappiamo che il sig. Giuseppe Ricci in me 
moria della diletta consorte invið . al Municipio 
lire soo per essere erogate 40o all' Asilo infan 

tile. e 1oo alla: Congregazione di carita. 

Nell' aula magna dell' Uaiver[ita, presenti li 
Corpo Accad�mico, il sindaco, il vice Prefetto, i 
rappreserntanti, dellé associazioni pátriottiche, gli 
studenti delle 'scuole medie e molte notabilità 
eittadine, bbé luogo ün ricevimento in 

Ringrazia pure il proprio congunto Giovannda degli pspiti generosi. 
Petrini e le còloneSàbatina Landi CetiaDopBalisthi discdtsi ýedie! áotäto: fra ac 

Corlonesi che lo hanno amorosanente e lialo necláma~ioni quest' ordine del giorio invito per 
telégrámmá a S. E. on. Orlando : 

ultimi suoi giorni.: 

Al distilissimo sig. Riici, colpito negli afelti 
del cuore per la perdila dell' adorala compagna 
della sua vita il " Progresso iniia scntitissime 
condoglianze. 

DA SIENA 
A, far parte del locale Comitato « pro libe 

rati e liberatori > sono state chiamate la"contes 
sa Marina D' Elci e la signora Adele Partini 
"Sarrocchi, dalle qual: tanta opera di bene 
spiegata specie nel periodo della guerra. 

Lunedl scorso ábbiamo avuto qui, accolti fe 

stosamente dalla popolazione, gli studenti dalmati 
venuti a ricordàrci lo strazio della servitù seco 
lare, sofferta dai nostri fratelli dell' altra sponda, 
e la minaccia che incounbe su loró di cadere sot 
to una nuova- barbara dominazione. 

Éranó á riceverli gli studenti nostri, i rap 
presentanti della s Giovane Italias; della s Tren 
to e Triesté », di altre As3ociazioni e molta 

Onore 

1 professórj e. gli studenti 'dellr tyeiu zäijsiena 
raçcol ti ad asserahlea,neil Aüla Magn�, presentÉ gli stu 
denti dáiiati; riconfefmano ia loro volontä che 
zia tuttá siá tnila Aii' Itália. 

alma 

Gli studenti lasciarono Siena, acclanatissimi, 
mercoldi mattibä pet proseguir� le loro visite ad 
altre Universiià d' Italia.: 

L' avv. Grugni Alfredo Comnissario Comuna L' av÷, Ezio Martini, salutato da ua generale 
le delle Opere Federate di Assistenza e Propa applauso, disse che dopo la vittoria delle libere 
ganda Nazionale preoccupandosi della soluzione democrazie contro la coalizione che äppetiva la 
dei problemi del dopo guerra, ,nei.riguardi del coiiquisti è la dominazione del mondo sorgono 
nostro Comune, e specialmeote di quelli che han per il nustro e per gli altri p�st: problemi di 
no lasciato e lascéranno il servizio militare. ha politica interna ed internazivnle che devono -eg 

. inviato una circolare alle Autorità, ai presidenti 8ere esaminati i:con serenità é preveggen|a e che 

degli Istituti, ai capi d' industrie,. ai possidenti nog debbono essere dissimulati, petche, mentre 
invitandoli ad una riunione per discutere tuti il Congresso dellä pace sta elaborando il pro 
ouei proyyedimenti che siango atti a .risolvere igramma per fondare la Sucietà , delle naxioni, 

problemi in parola. Nella circolare è detto : isorgonoi quèstioni, la cui soluzione,'se avvenisse 
« E' do vere ed interesse di tutt chei no in un túolo' piittosto che in ui §ltro, láscerebbe 

stri tornati alle loro famiglie non debbano vive strascico di coceati delusioni e di pericolosi 
vere nelle strettezze e man care del necessario,Do risentimenti. 
vere, perchè essi h£nno espósto la vita ed'han 

con i loro no contribuito con il loro valore e 

La manifestazione al Teatro dej Rinnuovati 

pro Dalmazia riuscl inponente. 

Noi che vogliano la pace düratura e feconda 
allermiano che l' Italia deve essere collocata nei 
suoi ratur�li confni per una ragioge che è scrit 

nclla kggè, del sangu. 
Egli non rappresènta alcun partto rimane 

repubblicano; ma sente, innagzistoto 1 orgoglio 
di essere italiano e percið egliporta la voce di 

tutti col oro, che in' questo momento come du 
rante la guerta, pensano soltanto alla Patria. 

Sulla bocca di alcuni corre lâ parolá a impe 
rialisnio ; che vien� atribuita mal� a proposito 
a hoi 'clie Hdf vogliano so�giögare nessüno e 
reclamiam6, invece coh tuta la fotza 'dÃil'animo 
quel che i appartiene, e percio änche lå Dalma 
zia, poichb 1nosta sicurezra ita helle Älpi e 
nell' alträ poda deilt. Adriaiico. PAfiebbe che 
su questo püto tuti doyessimo tov¡rci 'as 

tà dell' amministrazione. 

percið che per la famiglia 
tri[se una tenete~~a profonda. 

al suo spirito I 

sacrifizi alla salvezza della Patria e dell', umanita, 
interesse, perchè il bepessere, della classe ope-ità 

raia contribnira ad assicurare i frutti della vitto. 

ria e il progresso sociale. 



cordo, má non tcos)." 
Ora che:abbiamo sacrificato tutte le 

riaorse per salvarci dalla ninaccix austro-tedesca; 
ora che abbiamo stYitolato il colosso, dopo che 
tre volte abbiano salvata '1 Europa, dovrenmo 
coitentarci del poco 'e del meno? No; la Patria 

che pon & negázione' dell' umanita, appartiene an 
che. alle generazioni -future che hanno diritto di 

"oretendere dd Hoi ui' Italia forte'e potente. Non 
Ts dica che dobbiamo 'preoccuparci di un 

nostre 

even 

tuale irredentismo slavo, perchè sarelbe quanto 
dire che va preferito, un irredentismo italisnó. 

un 

L' invocata, Società delle nazioni presuppone 
che ciascuna;hazione. abbia l' asselto conforme al 

le sue esigenze geografiche e storiche. E sarà 
sapienza delle potenze alleate vittoriose costituire 
guesta. Società in modo che non vadano dispersi 
gli scopi della gueria. Gli altri popoli veranno 
dopo, ma non per parteciparvi in condizioni pa 
ri, cancellando d' un çolpo il ricordo delle loro 
gesta delittuose. Ricordiamo che, quando il 
Kaiser commetteva i delitti con gli eserciti, gli 
* zeppellin > e i sottomarini, tutto popolo 
stava dietro �i lhi ad, applaudirlo. Ricordiamo 
che i croati davano le mazze ferrate sulla testa 
dei nostri prigionieri. Perdoniamo -pure, ma i 
menticare sarebbe un sacrilegio verso i nostri 

morti. 
L'oratoie,' sempre ascoitatissimo, dimostrò ef 

ficacemente lá .schietta, incancellabile italianità di 

Fiüme e della. Dalmazia geograficamente, stori 
c£mente, politicamente. attraverso gli uliimi 18 

secoli, nonchè ;nella sua arte e nella sua lettera 
tu. Afermò citando una frase scultoria di Naza 
rio Sauro, ché la Dalmazia è ii capos:ldo della 
difesa dell'Adriatico, e dela potenza dell' Italia, 
la cui fortüna net máre. 

Terminò, díckarando ghe anche agli jugo-slavi 
si devono dare gli 'abÏcchi al m re, ma senza che 

fletto per favorire le nazioni sopravvenute per 
delle nostre vittorie e, che durante il conflitto fu 

rono il maggiore sosteg no del secolare nemico, 
deli' Italia si tolgano carni palpitanti dai cor-o 

che tanto diede.alla causa della giustizia. 
interrotto Il. pubblico che più volle av va 

con appleusi seroscianti l' ayv. Martini, gli fece 
alla fine una prolüngata evazíone. 

Soldati, o giovani generosi! Tornando a casa, in seno al 

le vostre famiglie, andate orgogliosi di aver conbattuto per 

la Patria. Sicte stati gli artefici. della sua grandezza, gli arte 

fhci del compimento dell' unità nazionale. 

O giovani generosi, non vi lamentate dei disagi sofferti, 

dei pericoli affrontati, dei sacrifici sostenuti 

la Patria avcte salvata 1' Umanità, dalla cupa minaccia di 

una barbara oppressione. 

Questo l' alto vostro titolo di onore e di nobiltà. 

La CROCE ROSSA 

è apportatrice di tanto 
bene dovunque sí leva 
un grido di dolore. 

umanitaria Istituzione, 
offrendole il nostro con 
tributo annuo ( lire 5), 
noí facciámo opera buo 
na e santa, 

ORARIO FERROVIARIO 

Insieme al 

LIÑEA SIENA.GROSSETO 
PARTENZE DÁ SIENA 

Per EMPOLI 5,12 - I9 
« CHIUSI ore 44012.20 - I9.I0 

« GROsSETO ore 4.40 

ARRIVI A:SIENA 

Inscrívendoci 9uestaa Ex#orËoYe 4982 s3,58 Curiist: 61,4` 
« GROSSETo ore 2i,45. 

¢poLFOTEMPERIN Direttorè 

ANGELO ANDREIN0 Geiiteresponsabile 

Montaleiro, Prem. StabiTip La Stella ., 

IL PREM STAB TIP. LA STEBLA 
SI TROVA IN GRADO DI ESEGUIRE QUALSIASI LAVORO 

ComiNERCIALE E DI LUSS0 IN QUALUNQUE TIPO DI 
CARTA CON LA MASSIMA PUNTUALITA E.PRECISIONE. 

| PREZZI CHE PRATICA SONO, ABBASTANZA CON. 

DENIENTI. 
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